
SCHEDA DEL FABBRICATO n° III/a Via Garibaldi
DATI INDIVIDUAZIONE FABBRICATO NORMATIVA VIGENTE

CHIESA DI S.GIOVANNI
FP: Via Garibaldi categoria d´intervento PRG (81): A1
Fronte retro: N.civ.: edificio tutelato ai sensi della D.Lgs. 42/04 x
Fr. lat.: N.civ.: Cat. d'intervento del fabb.(L.R.31/2002): Rest. Scient.
Rif.catastali: foglio n. 71 Map.: C(III) Rif.scheda ornato: n.prot 2715./ anno1938; 966/1920 10.13.2

DESCRIZIONE STORICA:

DESCRIZIONE MORFOLOGICA:

FINITURE ESTERNE:

CATEGORIE D'INTERVENTO
X RESTAURO

RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO
RIPRISTINO TIPOLOGICO
RISTRUTTURAZIONE
DEMOLIZIONE

PRESCRIZIONI : INDICAZIONI:

L’edificio, ad un'unica navata , con volta a botte presenta per ogni lato quattro cappelle con archi a
tutto sesto, su pilastri squadrati. L’altare maggiore, su tre gradini semicircolari domina il presbiterio.
Alla facciata della chiesa, volta ad ovest, è addossato il coro delle monache; davanti a questo c’era
una piazzetta ora incorporata nel monastero. L’attuale ingresso della chiesa si trova sulla fiancata
di sinistra in corrispondenza della seconda cappella, a partire dal fondo.

All’esterno il portale rettangolare è delimitato da due lesene laterali con colonne, parzialmente
incassate, poste su alti zoccoli in pietra. Verso l’alto, i capitelli sostengono l’architrave decorato da
lesene orizzontali e da una fascia di cornici. Un frontone spezzato, addossato al muro della chiesa,
conclude la composizione.

Chiesa originariamente di stile romanico/gotico, apparteneva anticamente ai Camaldolesi, con
l’attiguo convento costruito nel 1336 per opera del frate Leonardo Brusamulini.
A tale scopo era stata acquistata, dagli eredi dei conti Brandolini, una casa e con i mezzi donati da
alcuni cittadini, i monaci vi eressero la chiesa ed il cenobio (ora occupato dalle monache di
clausura).
L’attuale costruzione barocca della chiesa e l’elegante campanile, sono una riedificazione della
prima metà del secolo XVII (chiesa) e della fine del medesimo (campanile). La chiesa ed il
campanile subirono danni rilevanti dal terremoto del 1688 ed il campanile fu certamente ricostruito,
nel decennio seguente come testimonia anche un’iscrizione posta sulla facciata.












